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Venerdì
17 Dicembre 2004IL TIRRENO VGrosseto

POLITICA
PROTAGONISTA

Nomi eccellenti e gente comune ascoltano il programma
«Non è un partito, né una lista civica. Non offre poltrone. Non
lascia spazio alle oligarchie. Non ha pregiudizi ideologici»

È nato il Forum dei moderati
Sala stracolma per Fausto Giunta, l’ex di Forza Italia

GROSSETO. Era il salone dell’Hotel Granduca, gremito
all’inverosimile, ciò che colpiva di più, mercoledì sera, al
primo appuntamento pubblico del Forum dei Moderati.
Lo stesso animatore dell’iniziativa, Fausto Giunta, ne era
stupito. In sala, a parte i fondatori del Forum, si affollava-
no, in un continuo aggiungersi di sedie, professionisti, po-
litici, gente comune.

Dall’assessore comunale Ro-
sario Ginanneschi, seduto ac-
canto all’assessore Fulvia Pe-
rillo, al segretario della Ci-
sl-Fps Massimo Sbrilli, dall’av-
vocato Maurizio Andreini a Ro-
berto Virgili, medico e coordi-
natore del comitato di Bioeti-
ca, dal vicepresidente del Par-
co della Maremma Luca Fava-
li, ad esponenti della Margheri-
ta come Clemente Fiorilli e Ro-
berto Valente, a Lamioni (neo-
presidente Confartigianato).

«Autonomia, autonomia, au-
tonomia», e ancora «Pragmati-
smo, pragmatismo, pragmati-
smo». Questa la risposta che
Fausto Giunta ha dato (para-
frasando il procuratore genera-
le Borrelli) alla domanda che
in queste settimane ù stata ri-
volta ai fondatori di questa
nuova esperienza di osservato-
rio locale: in politica con chi
state?

Poi Giunta ha delineato l’i-
dentikit del Forum e dei mode-
rati. «Non si tratta di un parti-
to o di una lista civica - ha det-
to - ma di un’esperienza che
non si colloca in un partito».

Nasce con l’obiettivo di riporta-
re tra i grossetani il dibattito
sui temi importanti per Grosse-
to, «senza lasciare troppo spa-
zio - ha spiegato - alle oligar-
chie che inevitabilmente si for-
mano quando la gente si allon-
tana dalla politica». Il Forum -
ha detto - “non offre poltrone”,
ma ù aperto a chiunque abbia
voglia di confrontarsi, senza
pregiudizi ideologici, e di lavo-
rare insieme ad altri attorno a
temi importanti per la vita del-
la cittè.

E.P.

Da sinistra: Fabio Vagaggini, Mariella Agresti e Fausto Giunta

Nella sala affollata anche l’assessore comunale Perillo

REGIONALI

Antichi
in attesa

GROSSETO.  «Buongiorno
signor sindaco, ci sono no-
vitè sulle candidature alla
presidenza della Regione?».
«Perchò ù giè il 21?».

Il botta e risposta con Anti-
chi, impegnato ieri in consi-
glio, dice tutto. Nulla di fat-
to, quindi, fino a martedà
prossimo, quando il tavolo
nazionale della Cdl (rientra-
ti in Italia non solo Berlusco-
ni, ma anche Matteoli) si riu-
nirè e disegnerè la geografia
delle candidature del centro-
destra per le elezioni regio-
nali di aprile. Antichi, co-
munque, resta in pole posi-
tion. Come non esserne cer-
ti, visto che ù stato lo stesso
Verdini a dire che, se la To-
scana tocca a Forza Italia, e
al momento sembra che sia
cosà, il candidato ù il sindaco
di Grosseto? È anche vero,
perì, che la situazione nazio-
nale (e locale) ù complessa e
molti sono i tasselli da mette-
re in ordine, alcuni noti, al-
tri meno. In attesa del 21 le
domande restano senza ri-

sposta. Saranno candidati
sia il sindaco (come presiden-
te), che il vicesindaco di An
Agresti (nel listino?); ù vero
che anche il segretario di
Forza Italia, Quercia, ù un
papabile candidato al consi-
glio regionale, come l’asses-
sore del Cdu, Bellettini? E,
infine, cosa accadrebbe se si
rovesciassero le carte in ta-
vola e Antichi, colpo di sce-
na, corresse come capolista,
invece che come sfidante di
Martini?

Fausto Giunta

Barzanti

Marco Barzanti al posto del padre
GROSSETO.  Nuovo segretario dei

Comunisti italiani. Sarè eletto, alla
presenza del segretario regionale, Ni-
no Frosini, sabato mattina. Il papabile,
salvo sorprese da non escludere in fa-
se di dibattito, ù il figlio di Nedo Bar-
zanti, Marco, ex dipendente del grup-
po parlamentare del partito di Cossut-
ta, Rizzo e Diliberto.

L’elezione ù stata una decisione det-

tata dalla necessitè, perchò Nedo Bar-
zanti, come tutti sanno, ù gravemente
ammalato. Il nuovo segretario sosti-
tuirè il coordinamento dei quattro che
furono nominati all’indomani della
malattia che colpà Barzanti e che han-
no traghettato il partito attraverso un
percorso organizzativo ed alcune ini-
ziative tra cui il convegno sul lavoro,
tenutosi recentemente, a Scarlino.

Il direttore Tamburro

Dalla grande crisi alla rinascita
Assoindustriali ha 60 anni. La storia e il futuro secondo Tamburro

GROSSETO.  L’associazione industriali di Grosseto celebra
i suoi primi 60 anni. Il 16 dicembre del 1944, infatti, alla fine
della seconda guerra mondiale, l’associazione viene ricosti-
tuita da un gruppo di rappresentanti dell’industria dell’epo-
ca. Il bilancio di missione preparato dal direttore di Assin-
dustria, Giovanni Tamburro, che � stato protagonista di po-
co meno della met� di questi 60 anni, fa un breve resoconto,
in circa 80 pagine, di quella che � stata l’esperienza dell’as-
sociazione degli industriali della provincia di Grosseto.

Dal 1944 agli anni Cinquan-
ta l’Assoindustriali della Pro-
vincia di Grosseto viene rico-
stituita con l’obiettivo di ri-
creare una organizzazione
sindacale delle imprese indu-
striali e artigiane, dopo lo
scioglimento delle organizza-
zioni sindacali fasciste.

Era il gruppo minerario del-
la Montecatini, negli anni
Cinquanta, a fare da traino
per l’economia. Crescono le
attivitè associate al settore
minerario (carpenteria metal-
lica e del legno, impiantistica
di servizio, ecc...) e si svilup-
pa l’industria edile, con im-
portanti appalti pubblici.

La struttura dell’Associa-
zione si rafforza e al 31 dicem-
bre 1952 sono iscritte 746 im-
prese.

Il boom negli anni Sessan-
ta. Anche le imprese della
provincia di Grosseto parteci-
pano alla crescita economica
generale che caratterizza il
periodo della ricostruzione.
L’edilizia compie passi da gi-
gante in questo periodo con
un «inevitabile sviluppo del
mondo del mattone speculati-
vo - dice Tamburro - ed in par-
ticolare dell’edilizia residen-
ziale che inizia il suo boom
con le lottizzazioni sulla co-
sta grossetana». Il periodo in
cui alcuni imprenditori edili,
prendendo esempio da produ-
zioni ungheresi legate alle te-
le spalmate di gomma, si ci-
mentano nella produzione di
gommoni e nasce cosà l’Euro-
vinil. Nascono anche nuove
imprenditorialitè non pi� le-
gate alle attivitè delle minie-
re, Manlio Brozzi, per esem-
pio, con la produzione di capi
maschili e femminili, fa na-
scere la Mabro. Nascono an-
che vere e pro prie fonderie
industriali. A questa vitalitè,
perì, non si corrisponde con
un’adeguata infrastruttura-
zione del territorio e «l’asso-
ciazione - ricorda Tamburro -
si preoccupa di denunciare i
ritardi». Sono questi gli anni
in cui i grossetani dicono no

all’autostrada tirrenica.
Negli anni Settanta si pre-

senta la crisi del minerario e
della chimica provinciale.
L’associazione cerca di stimo-
lare la nascita di nuove im-
prese, accompagnandole in
un percorso di sviluppo e di
crescita. Nasce, nel 1972, il
primo Consorzio di Garanzia
collettiva per gli affidamenti
alle piccole e medie imprese e
nel settembre 1974 nasce
Grosseto Export. «Erano - di-
ce Tamburro - i primi segnali
di un impegno nuovo verso le
imprese».

Nel 1979 viene organizzata,
per la prima volta, la Fiera
del Madonnino.

Per l’industria chimico-mi-
neraria, negli anni ’80, la cri-
si diventa congiunturale, ma
sono anche gli anni in cui soc-
combe l’industria manifattu-
riera Paoletti e altre realtè
pi� piccole. Nel marzo 1984 i
Giovani Imprenditori dell’As-

sociazione richiamano l’atten-
zione di amministratori loca-
li e regionali sul disastro Ma-
remma e sulla emarginazione
dal contesto toscano e nazio-
nale dell’economia grosseta-
na.

È, negli anni Novanta, pe-
rì, che la crisi si fa sentire di
pi�. Da circa 9.000 disoccupa-
ti si arriva, nel giugno del
1993, alla soglia di oltre
13.000. L’obiettivo che guida
l’associazione in questi anni
ù quello di fare impresa in
provincia di Grosseto, «crea-
re - spiega Tamburro - le con-
dizioni favorevoli affinchò gli
imprenditori possano eserci-
tare la propria attivitè».

Nel 1994 nasce Grosseto Svi-
luppo e nasce anche l’idea del
patto territoriale che consen-
te, ad una serie di progetti, di
emergere e di delineare i trat-
ti di una nuova fase di cresci-
ta economica.

Il Terzo Millennio tra diffi-

coltè e speranze. Nel compar-
to minerario si scrive la paro-
la fine, e altri settori produtti-
vi significativi continuano a
soffrire (ù il caso di abbiglia-
mento e tessile).

Ma non ù un quadro tutto
in ombra. Tamburro sottoli-
nea le ottime performance di
Eurovinil, della Tioxide e del-
la Nuova Solmine, come an-
che delle aziende del compar-
to della vetroresina. Vemar
Helmets fa impresa nel com-
parto degli articoli sportivi e
crea indotto, cosà come Ve-
mar con le sue tre articolazio-
ni specializzate in idraulica,
enologia ed ecologia. È il mo-
mento anche dell’affermazio-

ne dell’agroalimentare che ve-
de lo sviluppo di aziende im-
portanti come Corsini e Co-
paim. Cresce la voglia di in-
ternazionalizzazione.

L’Associazione Industriali
stringe collaborazioni e cerca
di fare sistema con le altre as-
sociazioni, organizzando un
tavolo denominato “Impresa
e Sviluppo”. L’Associazione
si impegna anche per l’intro-
duzione di sistemi di qualitè
all’interno delle realtè azien-
dali. «Finalmente - dice Tam-
burro - ù passato il concetto
che la qualitè della nostra vi-
ta risiede nell’ambiente, nelle
imprese, nelle infrastrutture
e nel territorio».

La sede della
Associazione
Industriali

BREVI

GROSSETO
Arriva Andreotti
Stamani alle 11,30 nella
sala del consiglio si terrè
la conferenza stampa di
presentazione della ceri-
monia di inaugurazione
della piazza “Alcide de Ga-
speri” che si terrè il 21 di-
cembre alle ore 15, alla
presenza del senatore Giu-
lio Andreotti. Seguirè al
teatro degli Industri un
convegno sul tema: “De
Gasperi politico e cattoli-
co”.

PIETRO PACITTO
Nuovo segretario
E’ Pietro Pacitto il nuovo
segretario provinciale del
“Movimento Repubblica-
ni Europei”. La sua nomi-
na ù avvenuta nel corso
del comitato direttivo del
Mre riunitosi il 9 dicem-
bre 2004 per eleggere il
successore del segretario
uscente Renato De Carlo
a cui ù andato l’unanime
ringraziamento dell’orga-
nizzazione per il lavoro
svolto.

SEMINARIO ALLA CNA
Riformisti
La Cna di Grosseto tiene
oggi alle ore 16 nella sua
sede di via Birmania, il 1º
seminario provinciale “Ri-
formismo e Welfare”. I te-
mi in dibattito: “L’attua-
litè del riformismo” e”Ri-
forme, welfare, enti loca-
li”. I lavori sono rivolti ai
riformisti e agli ammini-
stratori pubblici.

IN PROVINCIA
Riunione Sdi
Domani alle ore 10, nella
sala della Provincia, lo Sdi
incontrerè tutti gli iscritti
e simpatizzanti della pro-
vincia. Tema dell’incontro
il ruolo dello Sdi nell’“al-
leanza” futura del centro-
sinistra ed il nuovo statu-
to della Regione. Partecipe-
ranno Giuseppe Monaci,
Giancarlo Tei, Pieraldo
Ciucchi e Riccardo Nenci-
ni. Il programma prevede
alle ore 10 l’inizio dell’in-
contro ed alle 12 una confe-
renza stampa.

Oltre quattrocento aziende e 4.200 addetti

Cosà come il Gruppo Giova-
ni Imprenditori nasce come
espressione di una imprendi-
toria giovane e consapevole
della propria funzione socia-
le. L’Associazione si ù anche
dotata di due societè - Giano
Servizi e Giano Ambiente - la
prima si occupa di ammini-
strazione, elaborazione dati,
editoria, informazione e servi-
zi per conto dell’Associazione
e di terzi, la seconda ù impe-
gnata nel promuovere servizi
alle imprese associate nei set-
tori dell’informatica, della
formazione, della sicurezza e
dell’ambiente.

Il Consorzio Garanzia Col-
lettiva Fidi svolge attivitè isti-
tuzionale di concessione della
garanzia per affidamenti a
breve e medio termine a favo-
re delle piccole e medie impre-
se della provincia di Grosse-
to.

L’Ance, Associazione delle
Imprese Edili e complementa-
ri della provincia di Grosse-
to, rappresenta a livello politi-
co-amministrativo e sindaca-
le, la categoria delle piccole e
medie imprese edili.

Il Consorzio Grosseto Ener-
gia, ù un’altra struttura di ser-
vizio e di supporto allo svilup-

po delle imprese e del territo-
rio in generale, che ha, come
scopo, quello di contenere il
costo di acquisto dell’energia
sul libero mercato e di diffon-
dere l’utilizzo corretto delle
tecnologie di consumo per
conseguire il massimo rispar-
mio energetico possibile.
L’Astolatte - Associazione To-
scana dei Produttori Lattiero
Caseari - ù un’altra struttura
creata dall’Associazione per
aggregare tutte le imprese di
trasformazione della filiera
lattiero-casearia dell’intera
regione Toscana.

L’Aemaf - Associazione
Esercenti Macchine Agricole
e Frantoiani, ù infine una
struttura rappresentata, se-
guita e supportata affinchò
gli operatori agromeccanici
“terzisti” possano trovare le
condizioni operative e remu-
nerative auspicate.

GROSSETO.  L’Associazione degli Industriali raggruppa
oltre 430 aziende per un totale circa di 4.200 addetti. Ne-
gli anni l’associazione si � dotata di strutture e organismi
che ne favoriscono l’azione. In rappresentanza del tessu-
to produttivo della provincia di Grosseto, caratterizzato
prevalentemente da imprese di piccole e medie dimensio-
ni, si � formato il Gruppo Piccola Industria.

I VERTICI
Ecco i presidenti dell’as-

sociazione
1944-1952 - Giovanni Vi-

varelli 1953-1963, Amerigo
Weible 1964-1971, Raimon-
do Vivarelli 1972-1976, Li-
no Palmieri 1977-1978, Na-
tale Lorenzini
28/12/78-10/03/79, Marino
Egisti (ad interim)
1979-1982, Giuseppe Iacopi-
ni 1983-1988, Roberto Magi
1989-1992, Mario Mencarel-
li 1993-1996, Ubaldo Corsi-
ni 1997-2000, Giovanni Pal-
mieri 2001 -2004, Antonio
Cappelli.

Questi i direttori.
1945-1973 - Alfredo Friu-

li 1974-1977, Giovanni Te-
sta 1978-2004, Giovanni
Tamburro
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